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COME INDIVIDUARE L’INDIRIZZO PEC CUI FARE LE NOTIFICHE 

 

L’art. 28 del D.L. 76/2020 al comma 1 lettera c) stabilisce: 

c) all'articolo 16-ter, comma 1-bis, le parole "del comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "dei 

commi 1 e 1-ter" e dopo il comma 1-bise' aggiunto il seguente: "1-ter. Fermo restando quanto 

previsto dal regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611,  in materia di rappresentanza e difesa in 

giudizio dello Stato, in caso  di  mancata indicazione nell'  elenco  di  cui  all'articolo  16,  

comma  12,  la notificazione alle pubbliche amministrazioni degli  atti  in  materia  civile,  

penale,  amministrativa,  contabile  e   stragiudiziale   è validamente effettuata, a tutti gli 

effetti,  al  domicilio  digitale indicato  nell'elenco  previsto  dall'articolo  6-ter   del   decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e, ove nel predetto elenco risultino indicati, per  la  stessa  

amministrazione  pubblica,  più  domicili digitali, la notificazione è effettuata presso l'indirizzo 

di  posta elettronica certificata  primario  indicato,  secondo  le  previsioni delle Linee guida di 

AgID, nella  sezione  ente  dell'amministrazione pubblica destinataria. Nel caso in cui sussista 

l'obbligo di notifica degli atti introduttivi di giudizio in relazione a specifiche materie presso 

organi o articolazioni, anche territoriali, delle pubbliche amministrazioni, la notificazione può 

essere eseguita all'indirizzo di posta elettronica certificata espressamente indicato nell'elenco 

di cui all'articolo 6-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per detti organi o 

articolazioni.". 

 

Nella Relazione Illustrativa si precisa che 

Con l’articolo 28 si introducono misure di semplificazione per la notifica telematica degli atti 

giudiziari alle pubbliche amministrazioni al fine di superare le problematiche derivanti dalla 

mancata comunicazione da parte di numerose amministrazioni del proprio indirizzo di posta 

elettronica certificata per implementare l’elenco di cui all’art. 16, comma 12, decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179, necessario a favorire le comunicazioni e le notificazioni telematiche. 

L’assenza di un indirizzo PEC presso cui notificare atti giudiziari nei confronti della pubblica 

amministrazione comporta un rallentamento del processo di digitalizzazione della giustizia.  

Con l’intervento normativo proposto, pertanto, si intende potenziare detto processo 

incentivando l’utilizzo degli strumenti di notificazione telematica. In particolare, con la lettera a), 

si consente alle amministrazioni di comunicare una pluralità di indirizzi di posta elettronica 

certificata corrispondenti ai propri organi o articolazioni anche territoriali a cui inviare 

comunicazioni o notificazioni telematiche, nei casi previsti dalla legge ovvero in caso di 

autonoma capacità o legittimazione processuale.  

Le amministrazioni che si costituiscono in giudizio tramite i propri dipendenti possono 

comunicare ulteriori indirizzi di posta elettronica certificata, corrispondenti a specifiche aree 

organizzative omogenee, presso cui eleggono domicilio ai fini del giudizio. Detti indirizzi 

confluiscono in una speciale sezione dell’elenco già previsto al citato articolo 16 del decreto-

legge n. 179 del 2012.  

A salvaguardia della regolarità di comunicazioni e notificazioni, senza al contempo 

rallentare il processo di digitalizzazione della giustizia, si prevede alla lettera b) che, in caso di 

mancata comunicazione degli indirizzi nei termini fissati con la modifica di cui alla lettera a), le 

comunicazioni e notificazioni a cura della cancelleria si effettuano ai sensi dei commi 6 e 8 
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dell’articolo 16. Quelle ad istanza di parte si effettuano invece con le modalità introdotte 

dall’articolo 16-ter, comma 1-ter, come modificato dalla lettera c).  

Quest’ultima prevede che le notificazioni degli atti in materia civile, penale, amministrativa, 

contabile e stragiudiziale nei confronti delle amministrazioni che non abbiano assolto al predetto 

obbligo di comunicazione, sono validamente effettuate al domicilio digitale indicato nell’elenco 

previsto dall’articolo 6-ter del CAD.  

Nel caso in cui nel predetto elenco risultino iscritti, per la stessa amministrazione, più 

indirizzi di posta elettronica certificata, le notificazioni si effettuano, in conformità alle Linee 

guida dell’AgID sull’Indice dei domicili digitali delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di 

pubblici servizi, all’indirizzo di posta elettronica primario indicato nella sezione ente 

dell’amministrazione destinataria.  

Detta sezione è prevista dalle citate Linee guida che per i dati che l’Ente deve inserire e 

mantenere aggiornati nell’IPA distingue le seguenti sezioni: a. Ente; b. Aree Organizzative 

Omogenee (AOO); c. Unità Organizzative (UO).  

Resta salvo quanto previsto dal regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, recante 

l’approvazione del T.U. delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in 

giudizio dello Stato e sull’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato.  

 

Come individuare l’indirizzo pec presso cui fare la notifica degli atti 

Nel regime “transitorio”, ovvero fintanto che le amministrazioni non comunicano al Reginde i propri 

indirizzi pec, le notifiche possono essere fatte agli indirizzi pec indicate nel registro IPA – Indice delle 

pubbliche amministrazioni https://indicepa.gov.it/documentale/index.php 

 

All’interno del sito si può fare la ricerca dell’amministrazione pubblica interessata. 

Facciamo, per esempio la ricerca per l’INPS 

https://indicepa.gov.it/documentale/index.php
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La ricerca offre questo risultato: 

 

 

 

Cliccando su questo simbolo si arriva alla “Sezione Ente” in cui è indicato l’indirizzo di posta elettronica 

primario: 
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Cliccando su quest’altro simbolo si entra nelle Aree Organizzative Omogenee (AOO)  

 

Nelle Aree organizzative omogenee cercheremo l’Agenzia o la Sede Inps presso la quale è necessario fare la 

notifica 
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Ci sarà restituito questo esito di ricerca: 

 

 

Cliccando sull’articolazione individuata, troveremo l’indirizzo di posta elettronica certificata presso cui fare 

la notifica. 

 

 


